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Il congresso 
democristiano 

(Continuazione dalla l.a pagina) 

Ecco l'elenco incompleto degli 
fletti; 

De Gasperi Alcide, Sceiba, Pie-
ctoni Attilio, Cappi Gjuteppe, Pa 
tiare Giulio. Rumor Mariano, Se 
gni Antonio, Dotsetti Giuseppe, La 
Pira Giorgio, Restagno Pier Carlo. 
Fanfani Amitore. Lazzatl Giusep­
pe, Gonella Guido, Taviam Paolo 
Emilio, Conci filuabetto, Tupmi 
Giorgio, Aldisio Salvatore, Sabati 
ni Armando, Gronchi Giovanni. 
Andreotti Giulio, Rapellt Giuseppe, 
Spagnolli Giovanni, Alessi Giusep­
pe, Doll'Oolio Cesare, Loi Antonio. 
Ravaioli Domenico, Carrara Luigi 
Ardigò Achille, Fogolari Giulia, El-
kan Giovanni, Sala Giuseppe, Aio-
sconi Pietro, De Martini /Intorno, 
Santoro Pastorelli Franco, Dal Fal­
co Luciano, Romani Mano, Sirom 
Gutdo, Anselmo Michela, Boiy Bru­
no, Alessandrini P., Barbi Paolo 
Jannotta /Intorno. 

Dei 73 consiglieri si calcola che 
, circa 55 appartengono al arunnn 

che fa capo a De Gaspert. Non esi­
stono dubbi, dunque, sulla compo-
stzionc della nuova. Direzione Se­
gretario del Partito sarà quasi cer­
tamente l'on. Cappi. 

Nulla di fatto 
Cosi «i e concluso il Congresso 

della D.C: con un nulla di /alio 
come «poslamenti di /or2e ali in­
terno del partilo, almeno per. quan­
to riguarda il prossimo futuro. Aia 
se e vero che lu « cricca » di Dt 
Gusperi ha ottenuto quello che vo­
leva, può la D.C. — nel suo com­
plesso — considerare un /allo po­
sitivo questo Congresso? 

La risposta per noi e per tutti 
coloro che hanno assistito ai lavo 
ri di Venezia non può essere dub­
bia. Abbiamo già descritto lo stato 
d'animo dei delegati, il loro confu­
so risentimento verso la direzioni-
del partito, i parlamentari e il go­
verno, l'atmosfera caotica e isteri­
ca in cui si sono suolti i latori Zi­
no a quando la direzione, nel po­
meriggio di sabato, con il colpo di. 
forza di Piccioni non ha represo iti 
mano la situazione. 

Il fatto più impressionante (e che 
dimostra come queste osservazioni 
non siano campate in ària) è c/i* 
la direzione ti e mantenuta uo*t£i'1 

temente m posizione difensiva 
« Insomma — ha gridato a un cer­
to punto Piccioni, il quale aveva 
iniziato ti suo discorso definendo 
« msoddis/acente » la prima fase 
dei lavori — noi non pretendiamo 
di essere incensati, ma a sentir voi 
sembra che l'aver fatto il IS aprile 
non conti più nulla »; e in queste 
parole c'era forse più smammai 
to che indignazione. Anche Cappi 
ha dedicato il suo intervento con­
clusivo alla difesa del gouerno e 
dei gruppi parlamentari che « dal 
Congresso — egli ha detto — sono 
stati descritti come povere barche 
in balia delle onde ». 

Nei discorsi, nell'atmos/era stes­
sa del Congresso (è certamente si-
ontficativo il fatto che rarissimi 
sono stati i momenti di entusiasmo) 
si avvertiva chiarissimo il senso di 
una crisi. Moltitsimi delegati han­
no esoresso la preoccupazione che 
all'inerzia e agli errori del gover­
no si contrapponga un nuovo svi­
luppo del comunismo e questo sta­
to d'animo è stato espresso dal p.rof. 
Ardigò m una frase un po' ingenua 
ma chiara: * o si va avanti, o si va 
indietro ». 

Alla luce di questa situazione va 
giudicato, secondo noi, il gravis­
simo « minaccioso discorso di Scei­
ba. Anche questa volta eoli ha ri­
dotto tutto alla misura .del suo man­
ganello. « Si dice che il comunismo 
non si vince con la ''calere ". Ma 
di fronte alla violenza — egli ha 
detto — non c'è che la forza e i 
comunisti tono' sensibili solo alla 
forza». E*poiché '— secondo Scei­
ba —-la forza del comunismo trae 
origine dall'esistenza dell'URSS, ne 
è seguita una proposta altrettanto 
semplice quanto criminale; abbatte­
re il paese del Socialismo. 

Il Iwouaggio del Ministro degli 
Interni ha indignato perfino i gior-
nalisti borghesi t quali hanno vi­
vacemente reagito, quando egli ha 
affermato — bissando il famoso di­
scorso dei « quattro cialtroni » — 
che m la D.C. pale molto di più di 
tutto il culturame italiano ». 

Oltre al rafforzamento della « Ce­
lere », Scriba ha fatto un'altra pro­
posta di estrema gravità ed è que­
sta soprattutto che, roghamo *ot-
tolineare, perchè ci sembra desti­
nata ad avere uno sviluppo politi­
co » a suscitare la più energica 
reazione di tutti i democratici. Di 
fronte al Congresso democristiano 
all'insaputa dell'opinione pubblica e 
del Parlamento. Sceiba ha annun­
ziato la decisione di ' rinviare le 
elezioni regionali — la cui data era 
stata fissata dal Parlamento non ol­
tre l'autunno del 1949 — alla pri­
mavera del 1950. 

« Celere » e elezioni 
Il Ministro degli Interni, eviden­

temente allarmato dai risultati del­
la Sardegna, ha dichiarato che l'esi­
to delle eleziont regionali.— qua­
lunque esso sia — non sarà tenuto 
in nessuna considerazione dal go­
verno e non ne modificherà la com­
posizione e la linea politica. « ATon 
ci dece preoccupare — ha detto 
Sceiba — ti pensiero che quasi 
certamente in sede regionale avre­
mo un numero di voti inferiore al 
18 aprile. Se anche si dovesse ar­
rivare a dei governi regionali co­
munisti in qualche repione, sarà lo 
Stato a provvedere a farli filare •. 
«X-a DC. — ha concluso il Mini­
stro — non è un momento tran­
seunte della vita politica italiana 
Senza di noi l'Italia non si può go­
vernare oggi, né si potrà governa­
re nel futuro ». 

Che valore hanno queste affer­
mazioni? Non c'è dubbio che esse 
ricelano una mentalità e un costu­
me politico fascisti che come tali 
ranno denunciati e combattuti. 

Retta il problema della loro ap­
pi/cartone pratica. A questo propo 
sito è interessante riìevare come 
De Gasperi. nel tuo discorso — chr 
è stato successivo a quello di Scei­
ba —, si sia differenziato dai ia 
natici del regime solo sulla « tec­
nica » e sui modi della sua appli­
cazione, e non nella sostanza. Ti 
pica è tinta la risposta che egli ha 
(tato a Dossetti, i | quale arerà pro­
posto di risolvere il problema so­
ciale con un ricorso al solidarismo 
cristiano (leggi corporativismo). Il 
corporatfeitmo — ha detto in to-
ttanza De Gasperi — non è poss'-. 
bile tema l'adesione o la postica 
accettazione di larghe matte di la­
voratori. E coti il preteso ralor* 
« liberale • del tuo discorso — tan-
to strombazzato dai giornali gover 
nativi — sfa tutto nella doloroso 
coscienza che — almeno per il mo­
mento — l'Italia non * matura per 
U regime democristiano. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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ALLA PRIMA GIORNATA DEL CONGRESSO DI BLACKPOOL 

Protonde divergenze tra i laburisti 
rivelate dalla votazione su Zilliacus 

.>, « L 

Il deputato "ribelle., e Solley espulsi dopo una combattuta votazione 
Gli insuccessi elettorali del partito laburista e il "blocco sindacale.. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 6. — Il congresso del 

Partii» laburista ha iniziato oggi 
i suoi lavori a Blackpool. Il con­
gresso si è aporto in un periodo 
che =i può definire critico per il 
Partito di Attlee Gli ultimi rove­
sci elettorali dei laburisti ne sono 
un sintomo. Gravi ripercussioni di 
questa s.tuazione si sono avute nel 
partito laburista clic appare oggi 
diviso su molti problemi. La mag­
gior parte dei voti che giocheranno 
in questo congresso sono in mano 
dei potenti sindacati, i quali si op­
pongono fermamente alla politica 
economica di Cnpps che tiene in 
maggior conto i cannoni che non 
il burro. 

La puma giornata del congresso 
è stata dedicata all'esame di al­
cune di quelle misure epurative 
mediante le quali Attlee spera di 
manti nere l'unità del partito. Il 
caso di Zylliacus e il caso Solley, 
deputati espulsi 'recentemente dal 
partito pei che osavano criticare 
apertamente l'operato del governo. 
è venuto oggi in discussione. Si 
trattava, per il congresso, di ap­
provare o meno la decisione del­
l'esecutivo 

Il caso dei due deputati aveva 
più che altro importanza come sin­
tomo, come risposta al quesito: la 
•sinistra darà battaglia, a questo 
congresso, o si piegherà alle minac­
ce di Attlee? Oggi dal numero di 
delegati che si sono levati a parla­
re contro le decisioni dell'esecutivo 
si è avuto modo di vedere come i 
critici del governo siano un ben 
nutrito e battagliero gruppo. I voli 
contro l'espulsione di Zilliacus so­
no stati circa 2 milioni e quelli a 
favore circa tre. 

Ma là giornata odierna, ha anche 
dimostrato le ampie possibilità di 
manovra dell'esecutivo che ha a 
sua disposizione i milioni di voti 
dei membri dei potenti sindacati, i 
quali sono in mano di un numero 
ristretto di persone della cricca di 
Beviti e di Attlee. In tal maniera. 
facendo entrare in azione questa 
poderosa macchina, l'esecutivo è 
quasi sempre certo di avere partita 
vinta. ' Ì * 

A Zylliacus e a Sollep è stata ri­
fiutata la parola, e all'esecutivo e 
stata data invece l'approvazione del 
congresso per l'espulsione del due 
deputati. La lotta si accenderà più 
più viva nei giorni futuri. I dele­
gati delle Trade Unions useranno 
dei loro milioni disvpU p*riappojf-
giare la ̂ politica governativa sui 
prezzi e sui salari, che si sa invece 
permanentemente avversata dalla 
maggior parte degli operai iscritti 
ai sindacati. 

Bevin verrà in volo da Parigi per 
vendere al congresso la sua poli­
tica estera, e si prevede che senza 
difficoltà questa sarà avallata. Ma 
il compito più importante di Bevin 
sarà quello di far pressione sui de­
legati sindacali sui quali egli ha 
grande influenza, perchè votino la 

fiducia al governo sulla politica 
economica. • 

Gli. ultimi due giorni del con­
gresso saranno dedicati alla discus­
sione del programma elettorale la­
burista- Com'è noto l'anno prossi­
mo inizieranno m Gran Bretagna le 
elezioni generali, e il partito labu­
rista ha già presentato un program. 
ma che ha incontrato le critiche 
di vari settori nel partito. Difatti 
m questo programma non possono 
trovarsi nessuna di quelle misure 
che solo potrebbero portare il pae­
se fuori dalle secche cui la politica 
del gabinetto attuale lo ha cacciato. 

Nessuna diminuzione di spesa è 
pevista. Nessuna nuova importante 
nazionalizzazione, nessun nuovo in­
dirizzo in politica economica che 
serva a fare pesare sulle spaile del 
grande capitale la ricostruzione del 
paese e liberare così la classe la­
voratrice che soffre oggi per 1 .. sa­
lari congelati »>. 

Il programma laburista insomma 
è stato varato con lo scopo preciso 
della difesa e degli interessi dei 

gruppi capitalistici che, per questo, 
lo appoggiano in pieno. * 

CARLO DE CUGIS 

Un funzionario inglese 
prende la nazionalità polacca 
VARSAVIA. 6 — ti dliottore del 

« Brltlsh Cotincll » in Polonia. Georxe 
Bidweil. ha deciso di rinunciare alla 
cittadinanza britannica e di chiedere 
quella polacca, che gli è stata con­
cessa dalle autorità locali II'«Brltlsh 
Council *. servizio ufficiale alle di­
pendenze del Forelgn Office che si 
occupa del rapporti culturali tra la 
Gian Bi emana e l'estero, impiega 
nella sola Polonia diverse decine di 
perir rie 

In una dlchìaiazone alta stampa 
per spiegate le rag'onl della sua de­
cisione, Bidweil ha espresso la sua 
fiducia «iella volontà di pace della 
Polonia ha descritto le facilitazioni 
accordate dalla Polonia alle organiz­
zazioni culturali britanniche e fran­
cesi operanti in territorio polacco, ed 
ha affermato I suol sentimenti anti-
'inperialistl 

L'Azione Cattolica 
contro Myron Taylor 
« Il Quotidiano » esprime il pun­
to di vieta intransigente del Va­
ticano tulli, questione palestinese 

Il Papa ha ricevuto oggi In udien­
za prhata Myron Taylor, rappresen­
tante personale del Presidente Tru-
man presso ti Vaticano. 

LaWsita di Myron Taylor a Pio XII 
è stata preceduta da un violento ar­
ticolo del 91/0/frf/ano in cui l'orga­
no dell'Azione Cattolica prende po­
sizione nel confronti dell inviato uf­
ficiale di Truman 

L'articolo traeva spunto dalle voci 
secondo cui l'inviato di Truman sa­
rebbe venuto a Roma « per indurre 
la Santa Sede a riconoscere lo Stato 
ebraico e che. dopo questo interven­
to. il Vaticano si preparerebbe a 
cencedere 11 riconoscimento deside­
rato ». A queste voci 11 Quotidiano 
da una secca smentita dimostrando 
lo intranstgenza del Vaticano su que­
sta questione. < Il solo fatto nuovo 
che sia avvenuto, continua 11 gior­
nale, in questi ultimi tempi e la 
creazione della commissione Ponti­
ficia prò Palestina » Questo fatto te-
stlmonlerebbe dell'Interesse del Va­
ticano per tale problema Com e no­
to quest'interesse e la posizione del 
Vaticano nel confronti della Pale­
stina sono stati enunciati in altro 
documento della Congregazione de 
Propaganda Fide, comparso qualche 
settimana fa. documento di pretta 
marca sanfedista in cui la Santa 
Sede dimostrava la sua avversione 
al nuovo stato d'Israele. 

Patto d'amicizia firmato 
tra CGIL e Sindacati triestini 

Entusiastico comizio di Paletta e Fabiani a Trieste 
Una dichiarazione del P. C. sulla tregua. elettorale 

Sabato pomeriggio, nella sede 
della Confederazione Generale Ita 
liana del Lavoro a Corso d'Italia. 
1 compagni Di Vittorio e Santi per 
la CGIL e ì compagni Radic e Sla-
vec per la Confedei azione dei Sin­
dacati unici di Trieste hanno Arma­
to il patto di amicizia e di collabo­
razione fra le due organizzazioni 
sindaca',; unitarie dei lavoratori ita­
liani e triestini. 

A partecipare al patto era stata 
invitata come è noto anche la Ca­
mera del Lavoro scissionista do­
minata dai democristiani di Trie­
ste la quale però ha inviato un te­
legramma per significale che ora 
impossibile a inviare propri rap­
presentanti. 

Il documento consta di un pream­
bolo in cui si fa la stona della na­
scita del patto documentando la 
cattiva volontà della Cd L di as­
soc iarv i ; e di un testo m base al 
quale ai lavoratori triest'in viene 
assicurata la piena assistenza di tu'-
ti gli uffici e le Federazioni che 
costituiscono la CGIL, nonché del­
l'Istituto Nazionale Confederale di 
Assistenza. 

I compagni Radic e Slavec si so­
no trattenuti a Roma, dove si tro­
vano tuttora, per definire alcuni 

LA DEPOSIZIONE DEL S. T. VITELLO AL PROCESSO DELL'ARMIR 

"La mia profonda gratitudine 
per gli emigrati politici italiani» 
Le cartoline con gli orsi inveniate dai precursori dei Comitati Ci­
vici - Per curare i prigionieri la compagna Torre si ammalò di tifo 

Attraverso il racconto d'un re­
duce è stata liquidata un'altra igno­
bile quanto sciocca speculazione 
sui prigionieri italiani in Russia 
Quanì" volte non è stato evocato 
su per le gazzette lo spettro della 
Siberia, la .« terra misteriosa e ter­
ribile dalla quale non si torna? •». 
Non « è detto, forse, calcando pas­
so passo le orme della propaganda 
fascista, che in Siberia venivano 
mandati gli Italiani che « non si 
voleva che tornassero? ». E nella 
fantasia degli ingenui s'era creato 
un mito che sembrava incrollabile 
e al tempo stesso irraggiungibile: 
la Siberia... 

Ieri, al processo Intentato dal 
compagno D'Onofrio contro coloio 
che lo hanno calunniato, l'ex Sotto­
tenente di Fanteria Giovanni Mel-
chionda, nono testimoneWi accusa, 
ha cominciato il suo racconto con 
queste parole: «Appena catturati 
io domandai ad un ufficiale sovie­
tico quando saremmo stati fucilati. 
La mia domanda era originata dal 
fatto che la nostra propaganda era 
impostata sulla certezza assoluta 
che i russi, appena ci avessero cat­
turati, ci avrebbero fucilati. Il so­
vietico con mia grande sorpresa, 
mi rispose che non c'era ragione 

T 

Dna sentenza offensiva 
per la libertà e la maqlstrainra 

Il compagno Davide Lajolo condannato a 8 mesi di reclusione 
4per aver deplorato la benedizione ai divorziati Tyrone e Linda 

MILANO. 6. — Lm XIV Sezione 
del tribunale di Milano na condan­
nato oggi Davide Lajolo (Ulisse) di­
rettore ùeWVnità ai Milano a otto 
mesi dt reclusione più le spese di 
giudizio perchè In data 28 gennaio 
del corrente anno era stato pubbli­
cato 9u\VUnità il corsivo seguente: 
'« Caro papa, perchè m Italia ti sca­
gli tanto contro il ditorsio e poi 
benedici, fai festa a sposi Ty e Lin­
da, bigami, divorziati e chi più ne 
ha più ne metta? Forse perchè so­
no ricchi e divi e povero è invece 
ti mio amico divorziato che vorreb-
be sposarsi e non può? Fai diffe­
renza anche tu fra poteri e ricchi? 
Poterò Cristo. anzt povero papa dei 
rtcchi ». 

Presiedeva ti dote Cornelio. P. M. 
Puntano. Difendevano Davide Lajo­
lo gli avvocati Zoboll e Gonzalea. 
Invitato dal presidente. Ulisse ave­
va brevemente dichiarato di aver 
voluto — con quel corsivo — espri­
mere 1 opinione di tutu coloro che 
con lettere aWUmtà o in altro mo­
do avevano manifestato la loro ri­
provazione per la larga pubblicità 
da regia cinematografica data al ma­
trimonio religioso dei due divor­
ziati in contrasto con la consueta 
severità con cut la Chiesa guarda 
alla questione del divorzio. 

II Pubblico Ministero se l'è sbri­
gata in poche parole: Ulisse invece 
di prendercela col canonico della 
chiesa di Santa Francesca Romana 
se l'è presa col papa. Sia. quindi. 
condannato a 8 mesi di reclusione. 

In difesa di Ulisse ha parlato 
quindi per primo l'aw. Zoboll di­
mostrando a stretto rigore dal pun­
to di vista del diritto civile che uno 
dei due coniugi all'atto del nuovo 
matrimonio era bigamo perchè non 
erano ancora trascorsi 1 termini 
prescritti dalle leggi statunitensi. 
Documenta poi che l'Unità si è li­
mitata ad esprimere ti parere del 
semplici m termini di riprovazione 
per Io sfarzo e la bigamia. Ulisse ha 
dato dei tu al Papa? Povero Dante 
e po\ero Giusti I Sarebbero allora 
condannati in regime •eeiWanot 
Perchè u prefetto ha denunciato 
Lajolo e non U direttore di Azione 
Rurale che Insulta impunemente il 
Presidente della Repubblica? 

ir sen. Gonzalea ha preso quindi. 
per ultimo, la parola dichiarando 
subito che la causa di Lajolo è una 
causa di libertà che è di tutu o di 
nessuno. Analizzando pò1 parola per 
parola 11 testo del corsivo inaimi-
nato Coniale» deduce che eaao è 11 
meno che Ulisse potesse scrivere. Il 
ratto era talmente scandaloso — so­
prattutto nella benedlEione del pa­

pa alle nozze — che esso meritava 
ben Altre riprovazioni, in linea giu­
ridica non c'è reato da imputare 
al compagno Ulisse perchè 11 pon­
tefice è tutelato dalle leggi italiane 
~zTt come rappresentante di Dio in 
terra, ma solo come cittadino che 
copre altissima carica nel suo paese 

Il verdetto di condanna enuncia­
to dopo una permanenza di mezza 
ora In camera di consiglio ha sol­
levato stupiti commenti in tutti co­
loro che assistevano al processo. Il 
compagno Ulisse ha immediatamen­
te presentato ricorso in appello. 

E* morto M. Blondel 
AIX EN PHOVEN'CE, E — E* morto 

ad Aix en Provence. all'età di &t 
anni, il noto filosofo Maurice Blondel. 

che essi ci fucilassero: aggiunse, 
anzi, che essi non avevano nulla 
contro di noi giacché si rendevano 
conto che noi eravamo stati manda­
ti a combattere da Mussolini. — 
Ma, allora dissi io — ci mande­
rete in Siberia, il che equivale a 
farci morire lentamente. — E il 
sovietico: Lei crede che la Siberia 
sia ancora la terra di pena di cui 
si servivano gli zar. Oggi, invece, 
la Siberia è ima regione sovietica: 
una terra dove si lavora come in 
ogni altro luogo della nostra gran­
de Patria e dove fiorisce la gioia 
di vivere. In certi posti della Sibe­
ria, anzi, oggi si sta meglio in ogni 
altra regione ». 

Dopo di che il reduce Melchionda 
ha narrato un altro gustoso " epi­
sodio. Appena catturato, insieme 
agli altri, egli fu perquisito da al­
cuni ufficiali sovietici. Tra l'altro 
gli fu rinvenuta addosso una car­
tolina simile a quelle distribuite 
dai Comitati Civici: raffigurava un 
orso rosso con la testa d'un sol­
dato sovietico. L'ufficiate rosso 
guardò attentamente la cartolina 
e poi chiese al teste: Mi vede, lei? 
A-chi somiglio di più: all'orso della 
cartolina o a lei? ». Al nostro uffi­
ciale non rimase che abbassare la 
testa per la vergogna e convenire 
che quel tipo di propaganda era 
semplicemente ignobile. 

Il teste che è stato il terzo della 
giornata, ha poi narrato della vita 
dei prigionieri italiani nei campi 
di Oranki e di Susdall- Attraverso 
la sua documentazione è risultato 
che se duro fu il primo periodo, 
quando in conseguenza delle gran­
di sofferenze patite al fronte e del 
grande numero di prigionieri am­
massato in ogni campo si svilup­
parono epidemie di tife che fecero 
vittime abbondanti, mano a mano 
che il tempo passava la vita scor­
reva sempre più regolare, miglio­
ravano le condizioni di vita, il vit­
to si faceva più abbondante e i so­
vietici fecero quanto era in loro 
potere per rendere meno dura pos­
sibile la vita ai nostri prigionieri. 

Sulle visite di D'Onofrio il teste 
dice quel che il Tribunale, ormai, 
sa bene e cioè che nel corso di ease 
il nostro compagno da una parte si 
sforzava di aprire gli occhi ai pri­
gionieri su quanto stava accadendo 
in Italia e dall'altra cercava di a-
gevolarlì per quanto riguardava la 
trasmissione di notizie alle famiglie 
in Italia. Il teste, inoltre, ha rive­
lato un particolare interessante: 
come è noto, dopo la dichiarazione 
di guerra dell'Italia alla Germania, 
su iniziativa dei nostri compagni 
emigrati si costituì una «Legione 

Garibaldina» alla quale aderì la 
quasi totalità dei prigionieri ita­
liani. All'uscita della riunione co­
stitutiva il Tenente Joli, che ì no­
stri libellisti tentano di far pas­
sare come un eroe disse: « E" sta­
ta un-1 buffonata: il voto ci è stato 
estorto »• — evidentemente men­
tendo giacché l'adesione alla « Le­
gione .. fu assolutamente spontaneo 
da parte di tutti, come gli stessi 
imputati riconoscono. 

L'udienza s'è aperta con la depo­
sizione dell'ex Sergente Maggiore di 
Fanteria Orlando Galli. Egli fu cat­
turato il 18 dicembre 1942 da una 
pattuglia sovietica, insieme ad altri 
italiani. « I sovietici — egli dice . 
invece di fucilarci, come noi cre­
devamo, ci portarono subito al ri­
paro dai colpi delle artiglierie te­
desche ». Il teste fu poi condotto a 
Tambov dove ebbe occasione di 
conoscere la compagna Torre che 
— egli dice — - s i prodigò a tal 
punto nel curare i nostri prigionieri 
ammalati di tifo che essa stessa ne 
fu contagiata con pericolo grave del-
l? sua vita». 

A Tambov, testimonia Galli, s i 

costituì un gruppo antifascista e 
successivamente il teste medesime 
chiese ed ottenne di essere inviato 
alla scuola antifasc.sta. cosa che, 
per esempio, non fu ottenuta dal 
teste Melchionda. come egli stesso 
ha narrato. Nel campo 165, dove fu 
successivamente inviato, il Galli 
conobbe Fiammenghi che. una vol­
ta, si adoperò con successo per far 
ottenere ai prigionen che lavora­
vano una razione supplementare 
di viveri. Ad esempio della assolu­
ta libertà di e^pre^vone consen­
tita ai prigionieri italiani, il teste 
cita un episodio significativo 

Il 1 gennaio del 1944 si tenne una 
riunione di prigionieri 4 nel corso 
della quale dopo che Mussolini era 
stato definito traditore e venduto. 
il volontario di guerra Salvatore 
Fichera, di Catania, si levò e disse 
che non già Mussolini doveva esse­
re considerato tiaditore. ma gli 
emigrati politici. *I1 Fichera — dice 
Galli — fu allontanato dalla riunio­
ne, ma nessuno lo toccò, né a lor« 
né dopo ». inutile dire che il me­
desimo è regolarmente tornato in 
Italia. 

Su "l'Alba 
tutti i m 

i i 
• i > 

Henry Wallace protesta 
per la condanna di Gates 

NEW YORK, 6 (Telespress). — 
La condanna alla prigione di tre 
d«i dirigenti comunismi attualmente 
sotto processo al Tribunale di New 
York dopo che l'imputato John Ga­
tes s, era rifiutato di fingere da de­
latore durante la sua deposizione 
in qualità di teste, ha indignato il 
paese e sollevato le proteste di tut­
ti i progressisti e veri democratici. 

A questo proposito Henry Wal­
lace ha dichiarato: - Questo e un 
nuovo "passo nella marcia degii Sta­
ti Uniti verso il fascismo. Se sì vuo­
le che i testimoni comunisti rispon­
dano a'Je domande che il Pubblico 
Ministero rivolge loro sui nomi dei 
loro associati, essi sono costretti 
a scegliere fra tradire i compagni 
o andare in carcere -. 

A tutti gì; imputati comunisti è 
stata concessa ancora la libertà die­
tro cauzione e i loro movimenti 
fuori dell'aula erano severamente 
sorvegliati e controllati. Me quan­
do il P. M- ha chiesto a Gates di 
fare i nomi di alcuni dei suoi com­
pagni comunisti e questi si è rifiu­
tato dt rispondere, il Giudice Medi­
na ha revocato la concessione della 
libertà dietro cauzione. 

Henry Wallace ha rilevato che 
Io stesso Governo ha proclamato 
che l'appartenenza al Partito Co­
munista costituisce la base del pro­
cedimento penale ,in quanto uno 
dei capi dell'accusa formulata con­

tro i dirigenti del Partito è appun­
to quello di esserne degli iscritti. 
E' quindi ovvio che la rivelazione 
dei nomi dei propri compagni da 
parte loro significherebbe esporre 
questi al procedimento penale. 

Il « Batory » in rotta 
per Southampton 

NEW YORK, 8. — n piroscafo pò 
lacco e Batory », * bordo del quale 
il leader comunista tedesco Gerbardt 
Elster laactò «li Stati Uniti è parti­
to oggi a mewosrlorno per Southam­
pton. 

Come è noto, li • Batory * è la na­
ve polacca su cui era imbarcato 
Elsler nel suo viaggio dagli S. U al­
l'Europa. Le autorità americane, dopo 
ti rilascio di Elsler da parte delle 
autorità inglesi, avevano manifestato 
l'intenzione dt sequestrare la nave 
come « postuma vendetta >. 

Robeson a Mosca 
pfer le celebrazioni di Puakin 

MOSCA. • — n celebre cantante ne­
gro Paul Robeson è giunto Ieri a 
Mosca per partecipare alle odierne 
cerimonie commemorative per U cen­
tocinquantesimo anniversario della 
nascita di Alexandre Pasktn. con­
siderato 11 più grana* f)oeta natio-
naia riuso. 

D'Onofrio il teste Io vide due vol­
te. e tutte e due le volte tenne ai 
prigionieri conferenze ispirate agli 
interessi della Nazione italiana. 
Egli, inoltre, si prodigò per portare 
al campo medicinali e per far rim­
patriare un gruppo di mutilati ita­
liani. 

Ha deposto quindi, l'ex sottote­
nente di fanteria Vincenzo Vitello. 
Fu catturato il 22 dicembre de! '42. 
Descrive con abbondanza di parti­
colari lo stato di demoralizzazione 
e dì depressione fìsica dei soldati e 
degli ufficiali italiani al fronte, in 
conseguenza del pessimo equipag­
giamento. Conferma, inoltre, che s'.n 
il periodo di marcia sia il periodo 
iniziale nel campo di Susdall furo­
no molto duri. Ma già nell'aprile 
del 1943 le condizioni di vita erano 
assai migliorate in conseguenza di 
una migliore organizzazione e del 
continui sforzi fatti dai sovietici in 
questo senso. 

Rizzoli fu il primo emigrato ita­
liano che egli conobbe e descrive 
le lunghe ed appassionate discus­
sioni su] fascismo, sulla guerra. 
sulla storia de] nostro paese. Con­
clude questa parte della sua espo­
sizione dicendo di essere molto gra­
to a • questo vecchio combattente 
che per primo contribuì ad orien­
tarlo In senso antifascista e demo­
cratico. In seguito Vitello chiese di 
poter scrivere degli articoli per 
« L'Alba ». e perciò fu trasferito nel 
campo 27 insieme ad altri ufficiali 
italiani. Egli testimonia che sul 
giornale scrivevano - anche prigio­
nieri non orientati verso i! comu­
nismo sebbene verso altre correnti 
antifasciste. Alla scuola antifasci­
sta. dove egli andò successivamen­
te. conobbe D'Onofrio Robottl. Il 
Maggiore Terescenko. Ad esempio 
del costume democratico vigente nei 
rapporti tra allievi e Insegnanti 
egli cita 11 caso d'un suo articolo 
che fu criticato da D'Onofrio. Dopo 
una discussione nel corso della qua­
le I] teste difese il suo punto di vi­
sta, Tarticolo fu pubblicato senza 
modifica di aorta. 

i: teste Vitello ci tiene anche a 
dichiarare davanti al Tribunale di 
essere grato sia a D'Onofrio, sia a 
Robottl sia al Maggiore Tere=renko 
per quel che questi uomini gli han­
no insegnato. TI solito Taddei tenta 
di ironizzare ma 11 teste, con mol­
ta fermezza, gli osserva: « Lei. di 
queste cose, non capisce niente » 

Ed ha perfettamente ragione 
Giacché gli avvocati difensori, a 
questo punto de] processo nella 
impossibilità di riuscire a provare 
quello d| cui 1 loro clienti hanno 
accusato D'Onofrio cercano di riti­
rarsi. con pessima strategia, su que­
sta posizione: ai nostri prigionieri 
in Rustie — essi dicono — non bi­
sognava andare a parlare di poli­
tica. V per questo che quando un 
teste esprime Invece gratitudine per 
I nostri compagni essi lenton* che 
vien meno anche questa debolissi­
ma- posiziona t tentano di cavar-

scrivevano 
antifascisti 

scia con una iroma da quattro sol­
di. Ma, come s'è visto, vien loro 
male: giacché chi da quei mesi 
trasse utili insegnamenti oggi e a 
fianco a] popolo italiano nella gran­
de lotta per la sua liberazione e 
guarda ai progressi compiuti dal 
popolo sovietico con ammirazione. 

Oggi, udienza. Deporrà l'ultimo 
dei primi dieci testi di accusa e pò: 
riprenderanno a sfilare gli addo­
mesticati testi dj difesa. 

a. i. 

dettagli. Essi giungeranno a Trieste 
nella giornata di domani. Il tosto 
del patto sarà pubblicato integral­
mente su II Lavoratore nei pros­
simi g'orni. 

Il comizio 
di Pajetta 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

THIFSTK. 6 — Dopo la grandiosa 
manifestazione del 2 gnigno in oc­
casione del comìzio tenuto dal com­
pagno TP racini, un'altra prova di 
forza e di vitalità hanno dato ì co­
lili. ni-ti triestini, ad 8 giorni dalle 
elezioni, intervenendo domenica scor­
sa in ma-sa imponente alla riunione 
in Pia/za Pertimn. per ascoltare i 
dl-eoiM del Mudarti ili Faenze Fa­
ll.ani e dell'oli Pajetta 

Dopo elle il compagno Fabiani ha 
poita'o ai t-'e-tìm :1 -aiuto della sua 
Firenze in particolaie dei partigiani 
fiorentini li.i pn^o la parola in Mo­
vono il candidato alla li-ta comuni­
c a . B'dovee che ha dedicato il PUÒ 
discorso Mipr.ituttn allo smaschera­
mento ed alla condanna del nazio­
nalismo »lavo che trova espressione 
a Trieste nella • lena democratica 
slovena . e nel partito di Babic. agen­
zia triestina di Tito, e del naziona­
lismo italiano, rappresentato dai sei 
partiti autodefinitisi C->M soli italiani" 
liberale, blocchista (monarchici e 
qualunqusitil. M S I . D C , repubbli­
cano e .socialista saraeattiano 

Accolto da crandi applausi, dallo 
sventolio di fazzoletti rossi e dal 
canto dell'» Internazionale • ò salito 
quindi sul podio Giancarlo Pajetta. 

Agli annei ti •estini egli ha portato 
il saluto desìi italiani che hanno 
combattuto contro il fa-cismo ed ha 
stigmafzzato sii organizzatori della 
gazzarra contro il compagno Terra­
cini « Fischiando il compagno Ter­
racini queg't individui hanno applau­
dito il tribunale speciale che lo ha 
condannato a 17 anni di carcere -. 

Dopo aver condannato la politica 
di divisione de! mondo, condotta dal-
l'imperialisino, l'oratore ha bollato 
a fuoco coloro che dimenticano la 
patria per • lustrare le «carpe a qual­
siasi fortunato conquistatore», ed ha 
posto l'accento sul sitjn ficaio dell'tn-
ternaz'onalismo in lotta contro lo 
sciovinismo e l'asservimento allo 
straniero. 

Pajetta ha quindi ironizzato sullo 
slogan d e . - in aprile-12 Riusno >: 
ha invitato Infine a votare per la li­
sta comunista, per coloro che In 
Jugoslavia aspettano una parola di 
fede per il socialismo e per coloro 
che in Italia vogliono l'indipendenza. 

La folla entusiasta ha portato in 
trionfo il compagno Pajetta a cui 
una ragazza slovena ha donato un 
mazzo di fiori rossi Era presente al 
comizio anche il prof Marchesi che 
la sera precedente aveva tenuto una 
conferenza in una grande sala cit­
tadina. 

Il Comitato Esecutivo del P.C. dei 
T.L T. ha pubblicato un importante 
comunicato pei nrccìcare la posizio­
ne del Partito dopo la rottura della 
tregua elettorale compiuta dai par­
titi nazionalisti italiani durante il 
com'zio di Terracini, malgrado gli 
impegni presi. « E' comprensibile la 
indignazione della popolazione per lo 
insulto scientificamente organizzato 
contro il rappresentante dell'Italia 
del pofiolo », dice il comunicato, che 
cosi continua: « Non è forse troppo 
da prestar f»tìe alle parole di espo­
nenti di certi gruppi dopo le ripe­
tute prove di ipocrisia, ma il P C . 
invita nuovamente i compagni, s im­
patizzanti ed amici ad astenersi da 
manifestazioni di disapprovazione del 
comizi altrui Sarà una prova di se­
rietà. di disciplina e di forza del 
movimcnla popolare ». 

A. G. 

La medaglia d'oro 
a Treviso partigiana 

l.a cerimonia presenziala dal 
Presidente della Repubblica 

Sei navi militari 
partite per l'URSS 

• ^ ^ « • - ^ » » « ^ * 

BRINDISI, 6 — Un primo grup­
po di sei navi delle 22 unità ausilia­
r e della manna militare italiana 
assegnate all'URSS dal trattato d: 
pace, ha lasciato nella notte il porto 
di Brind.si. Gli altri sed.ci natanti 
partiranno questa sera. Tutti sa­
ranno consegnati alle autorità so­
vietiche nel porto d: Ode-va Gli 
equipaggi sono stati formati con 
marittimi italiani. 

TREVISO 6 — La nostra città è 
stata decorata oggi con la medaglia 
d'oro al valor militare, a testimo* 
marza della eroica lotta partigiana 
e della resistenza popolare al nazi­
fascismo. Una grande folla di popo­
lo è intervenuta alla cerimonia, che 
acquistava particolare significato in 
un periodo come l'attuale in cui le 
forze della resistenza sono oltraggia­
te e perseguitate dal governo demo­
cristiano Il Capo dello Stato ha ap­
peso la medaglia d'oro sul gonfalone 
della città, mentre le rapnresentanze 
militari e combattentistiche «chicra-
te vicino ai gonfaloni d» numerose 
altre città de! N'ord g'à decorate. 
presentavano le armi La folla ha 
lungamente applaudito il discorso 
pronunciato dal compagno prof. Prc-
vedello. vice-comandante regionale 
del Corpo volontari della libertà. 

Uccide il padre 
e tramortisce la madre 

L'onesto del criminale che era fuggito 
RIETI. 6. — Uno spaventoso fat­

to di sangue è accaduto a sers 
inoltrata, in un carolare eito appe­
na un chilometro di distanza da 
Santa Rufina. Un giovane, certo 
Biagiom Colanton; di anni 26. ha 
ucciso, per motivi di interesse, il 
padre Antonio con un colpo di pi­
stola al ventre. Subito dopo, il 
parricida, che appariva come im­
pernio. ha rivolto l'arma contro la 
madre. Adele Celimi, accorsa a 
soccorrere il manto rantolante sul 
pavimento. Il giovane puntatole 
contro la pistola, esplodeva un al­
tro colpo ed anche la donna s*rs-
ma zza va a terra con il fegato spac­
cato dalla pallottola. 

11 criminale è stato catturato dai 
carabinieri di Cittaducale. dopo 
una ora di ricerche. 

I^i perìzia necroscopica 
sfavorevole a Grande? 

TORINO, 6. — Di nuovo si in­
comincia a discutere sul processo a 
carico di Ettore Grande. I) dram­
ma di Bangkok sembra che si stia 
avviando fatalmente verso la sua 
inevitabile conclusione. L'ex diplo 
matico attualmente vive ora di 

ansia nella sua cella del carcere 
delle - N u o v e - do\c e stato nn-
ch u«o. E" sempre in stretto con­
tatto col suo legale ed ha un aspet­
to molto ag.tato 

Questa sera scadeva 11 termine 
per la prcsentaz.one alla procura 
di Torino delle conclusioni della 
perizia necroscopica effettuata tre 
mesi fa sulla salma di Vmcenzma 
Virando per mandato della sezione 
.?tilittoria della Corte d'Appello di 
Tor no. dai professori Olivo e For­
ni di Bologna e Maccagg . 

Pero fino a questa sera al Presi* 
dente della Sezione Istruttoria De 
Matteis non è pervenuto nulla. An­
cora dunque non si conosce n.ente 
n mento ma siamo in grado di 

met'ere i'op.n.one pubbl.ca a par­
te di alcune indiscrezioni. Pare in­
fatti confermato che la tesi della 
onma perizia effettuata a suo tem 
pò sia stata smantellata dall'ultima 
ccn ti rinvenimento del dente epi-
strofeo nell'interno del cranio del­
la vittima di Bangkok.' 

Il foto alla nuca dunque non sa­
rebbe stato provocato dal frammen­
to os*eo ma dal colpo di pistola-

In base a questa deduzione Vtn 
cenzìna Virando sarebbe stata uc­
cisa. 
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